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1. PREMESSA 

L'utilizzazione dei CAM definiti in questo documento consente al Committente di ridurre gli 

impatti ambientali degli interventi di realizzazione di un insediamento industriale da ubicarsi 

nel Comune di Oliveto Citra (SA) in località Staglioni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e 

sue mod e int. 

In particolare l’obiettivo principale è quello di contenere il consumo di suolo, 

l’impermeabilizzazione del suolo, la perdita di habitat, la distruzione di paesaggio agrario, la 

perdita di suoli agricoli produttivi, tutelando al contempo la salute ed effettuando una 

valutazione costi-benefici in ottica di ciclo di vita al fine di valutare la convenienza ambientale 

tra il recupero e la demolizione. 

Deve essere tenuto presente che tali criteri non sostituiscono per intero quelli normalmente 

presenti in un capitolato tecnico, ma si vanno ad aggiungere ad essi, cioè essi specificano dei 

requisiti aggiuntivi di natura ambientale che l'opera deve avere e che si vanno ad aggiungere 

alle prescrizioni e prestazioni già in uso o a norma per le opere oggetto di questo documento. 

Il progetto in esame rappresenta il risultato di un processo complessivo di ottimizzazione che 

nasce a monte della fase decisionale, già a livello di proposta e si sviluppa lungo tutto l’iter 

progettuale. La progettazione si è sviluppata tenendo conto dell’insieme dei vincoli da 

rispettare e, in quell’ambito, è stata ottimizzata nei confronti di una serie di obiettivi:  

 prevenzione dell’impatto ambientale: cioè cura nella scelta delle soluzioni progettuali, per 

evitare forme di compromissione permanenti alle componenti ambientali nel rispetto delle 

norme di tutela e della struttura vincolistica vigente; 

 riduzione dei fattori di rischio: attraverso l’adozione di metodologie costruttive di 

salvaguardia ambientale per ridurre al minimo ogni eventuale interferenza sul territorio e 

nel paesaggio;  

 qualità e affidabilità: ottenuta con la scelta di standard progettuali qualitativi per i materiali 

e le tecnologie costruttive; 

  economicità di costruzione: conseguibili attraverso la localizzazione delle opere, l’agibilità 

delle aree di lavoro, la minimizzazione delle interferenze tecnologiche; 

  economicità di gestione e manutenzione: facilità di gestione e accessibilità alle opere per 

interventi di manutenzione. 

2. SPECIFICHE TECNICHE GENERALI DEI COMPONENTI 

2.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI 

Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nelle opere di efficientamento 

dell’edificio, si prescrive: 
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 divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono 

(clorofluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idrocloro-

fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon);  

 divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le 

quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH; 

  obbligo di utilizzo per almeno il 50% di componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

(valutato in rapporto sia al peso che al volume dell’intero edificio) che garantisca la 

possibilità alla fine del ciclo di vita di essere sottoposto a demolizione selettiva con 

successivo riciclo o riutilizzo. Almeno il 15% di tali materiali deve essere del tipo non 

strutturale. Per tale verifica è presente in calce alla relazione una tabella riassuntiva che 

dimostra il rispetto di tali percentuali del progetto a base di gara;  

 obbligo di utilizzo per la realizzazione degli interventi di almeno in il 15% in peso valutato 

sul totale di tutti i materiali, di prodotti provenienti da riciclo o recupero;  

 di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri 

per mezzo dei seguenti elementi:  

 redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto 

al peso totale dei materiali usati per l’intervento, accompagnato per ciascun materiale da 

una dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da 

un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio; 

 redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del 

relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale dei materiali utilizzati; 

 dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono;  

 dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per 

usi specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

2.2 PRESTAZIONI AMBIENTALI 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di cantiere 

è tenuta garantire le seguenti prestazioni: 

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

  gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) che 
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derivano dalle emissioni dei gas di scarico dei trasporto e mezzi dì cantiere saranno 

compensati con lo sviluppo di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint 

Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un carbon fund. Per impedire fenomeni 

di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale o diffusa, 

salinizzazione, erosione del suolo, ecc., dovranno essere attuate le seguenti azioni a tutela 

del suolo; 

 accantonamento in sito e successivo riutilizzo dell’eventuale scotico del terreno vegetale 

per una profondità di 60 cm;  

 tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero;  

 eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima del 

convogliamento verso i recapiti idrici finali.  

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti dovranno essere 

rispettate le seguenti azioni: 

   gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da 

danni accidentali. AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una 

relazione tecnica che dovrà contenere anche l'individuazione puntuale delle possibili 

criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente 

circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie di lavorazione. 

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

 le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell'area del cantiere; 

 le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio 

temporaneo, ecc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di 

scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

 le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì tecnologie 

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 

generatori dì corrente eco-diesel con silenziatore pannelli solari per l’acqua calda, ecc.); 

 le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di scavo, 

di carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, 

ecc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle 
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aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose con particolare riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati; 

  le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 

l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque;  

 le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con acqua o altre tecniche di contenimento del 

fenomeno del sollevamento della polvere; 

 le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la verifica 

periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 

relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

 le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazioni a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza 

di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

 le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare 

riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività 

di cantiere con minori contenuti di impurità; 

 le misure per il recupero e il riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:  

 rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia); comprese radici e. ceppaie; per l'individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla ''Watch List della flora alloctona d'Italia'" 

(Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Lauta Celesti - Grapow); 

  protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In 

particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo 

di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione 

di corpi illuminanti, cavi elettrici, ecc;  

 i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle 

preesistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di 

rispetto di metri 10).  

L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente 

documentazione: 

  relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione 
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dell'impatto ambientale nel rispetto dei criteri; 

 piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;  

 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante le 

attività di cantiere. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e dal C.S.E., 

sia da un organismo di valutazione della conformità.  

2.3 PERSONALE DI CANTIERE  

Il personale impiegato nel cantiere, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale 

dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di: 

 sistema di gestione ambientale; 

 gestione delle acque; 

 gestione dei rifiuti. 

3. CRITERI 

3.1 SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 

L’esecutore delle opere deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione 

ambientale durante l’esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile 

sull’ambiente, attraverso l’adozione di un sistema di gestione ambientale, conforme alle norme 

di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali e certificato da 

organismi riconosciuti. 

Verifica:  

L’esecutore deve essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), 

in corso di validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO 14001 o secondo norme 

di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da 

organismi di valutazione della Conformità. Sono accettate altre prove relative a misure 

equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della 

conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato 

dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, 

attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle 

responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

 controllo operativo che tutte le misure previste all’art. 15 c. 9 e c. 11 di cui al D.P.R. 

207/2010 siano applicate all’interno del cantiere. 

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 



Realizzazione di un capannone industriale sito nel comune di Oliveto Citra (SA) alla località Staglioni 

società Benincasa S.r.l. 

RELAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Pag. 8 di 23 

 SALERNO 

 preparazione alle emergenze ambientali e risposta 

3.2 DIRITTI UMANI - CONDIZIONI DI LAVORO 

L’esecutore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. Deve, inoltre, aver applicato 

le Linee Guida adottate con D.M. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali 

negli appalti pubblici”, volte a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello 

internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali:  

 le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 

 la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo”; 

 la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

 la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

 la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 

 art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” nonché a favorire attivamente 

l'applicazione della legislazione nazionale riguardante la salute e la sicurezza nei luoghi di 

lavoro, il salario minimo vitale, l'adeguato orario di lavoro e la sicurezza sociale (previdenza 

e assistenza), vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari 

livelli della propria catena di fornitura (fornitori, subfornitori). 

L'esecutore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati 

a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di 

intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro.  

Verifica: 

L’appaltatore può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle 

etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell’ILO 

sopra richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o 

equivalente, quale la certificazione BSCI o FSC o, in alternativa, devono dimostrare di aver 

dato seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con D.M. 6 giugno 2012 “Guida per 

l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”. 

Tale linea guida prevede la realizzazione di un “dialogo strutturato” lungo la catena di fornitura 

attraverso l’invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di 

lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, 

da parte dei fornitori e subfornitori.  

L’efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte 

irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o 

sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell’organo di 
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controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 

assieme a: 

- presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all’art. 25 quinquies del 

D.Lgs. 231/2001 e art. 603 bis del Codice Penale e Legge 199/2016;  

- nomina di un organismo di vigilanza, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/01; 

- conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli 

in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione 

illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato). 

3.3 INSERIMENTO NATURALISTICO E PAESAGGISTICO 

Il progetto, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi 

e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

piani di assetto idrogeologico, ecc.), deve garantire la conservazione degli habitat presenti 

nell’area di intervento quali ad esempio torrenti e fossi, anche se non contenuti negli elenchi 

provinciali, e la relativa vegetazione ripariale, boschetti, arbusteti, cespuglieti e prati in 

evoluzione, siepi, filari arborei, muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali 

legati all’agroecosistema (noci, pini, tigli, gelso, etc.), seminativi arborati.  

Tali habitat devono essere il più possibile interconnessi fisicamente ad habitat esterni all’area 

di intervento, esistenti o previsti da piani e programmi (reti ecologiche regionali, interregionali, 

provinciali e locali) e interconnessi anche fra di loro all’interno dell’area di progetto. Al fine di 

consentire l’applicazione di quanto sopra, i criteri di conservazione degli habitat e i criteri per 

tutelare la interconnessione tra le aree devono essere definiti da un professionista abilitato e 

iscritto in albi o registri professionali, che sia in possesso di comprovata esperienza in ambito 

ambientale, valutabile sulla base dei requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnico-

organizzativa di volta in volta richiesti dal Committente. 

Il progetto dovrà, altresì, indicare, una selezione delle specie arboree e arbustive da mettere 

a dimora in tali aree, tenendo conto della funzione di assorbimento delle sostanze inquinanti 

in atmosfera, e di regolazione del microclima e utilizzando specie che presentino le seguenti 

caratteristiche: ridotta esigenza idrica; resistenza alle fitopatologie; assenza di effetti nocivi per 

la salute umana (allergeniche, urticanti, spinose, velenose, ecc.) 

3.4 SISTEMAZIONE AREE A VERDE 

Per la sistemazione delle aree verdi devono essere considerate le azioni che facilitano la 

successiva gestione e manutenzione, affinché possano perdurare gli effetti positivi 

conseguenti all’adozione dei criteri ambientali adottati in sede progettuale. Durante la 

realizzazione delle opere devono essere adottate tecniche di manutenzione del patrimonio 

verde esistente con interventi di controllo (es. sfalcio) precedenti al periodo di fioritura al fine 
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di evitare la diffusione del polline.  

Nella scelta delle piante devono essere seguite le seguenti indicazioni: 

 utilizzare specie autoctone con pollini dal basso potere allergenico; 

 nel caso di specie con polline allergenico da moderato a elevato, favorire le piante femminili 

o sterili;  

 favorire le piante ad impollinazione entomofila, ovvero che producono piccole quantità di 

polline la cui dispersione è affidata agli insetti;  

 evitare specie urticanti o spinose (es. Gleditsia triacanthos L. - Spino di Giuda, Robinia 

pseudoacacia L.- Falsa acacia, Pyracantha - Piracanto, Elaeagnus angustifolia L. - 

Olivagno) o tossiche (es. Nerium oleander L. - Oleandro, Taxus baccata L.- Tasso, 

Laburnum anagyroides Meddik- Maggiociondolo); 

 utilizzare specie erbacee con apparato radicale profondo nei casi di stabilizzazione di aree 

verdi con elevata pendenza e soggette a smottamenti superficiali; 

 non utilizzare specie arboree note per la fragilità dell’apparato radicale, del fusto o delle 

fronde che potrebbero causare danni in caso di eventi meteorici intensi; 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, 

piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), il 

progetto deve avere le seguenti caratteristiche: 

  non deve prevedere nuovi edifici o aumenti di volumi di edifici esistenti in aree protette di 

qualunque livello e genere; 

 deve prevedere una superficie territoriale permeabile non inferiore al 60% della superficie 

di progetto (es. superfici verdi, pavimentazioni con maglie aperte o elementi grigliati, ecc.); 

 deve prevedere una superficie da destinare a verde pari ad almeno il 40% della superficie 

di progetto non edificata e il 30% della superficie totale del lotto; 

 deve garantire, nelle aree a verde pubblico, una copertura arborea di almeno il 40% e 

arbustiva di almeno il 20% con specie autoctone, privilegiando le specie vegetali che hanno 

strategie riproduttive prevalentemente entomofile ovvero che producano piccole quantità di 

polline la cui dispersione è affidata agli insetti; 

 deve prevedere l’impiego di materiali drenanti per le superfici urbanizzate pedonali e 

ciclabili; l’obbligo si estende anche alle superfici carrabili in ambito di protezione ambientale; 

 deve prevedere, nella progettazione esecutiva, e di cantiere la realizzazione di uno scotico 

superficiale di almeno 60 cm delle aree per le quali sono previsti scavi o rilevati. Lo scotico 

dovrà essere accantonato in cantiere in modo tale da non comprometterne le caratteristiche 

fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato per le sistemazioni a verde su superfici 

modificate. 
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3.5 CONSERVAZIONE DEI CARATTERI MORFOLOGICI 

Il progetto, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi 

e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

ecc.), deve garantire il mantenimento dei profili morfologici esistenti, salvo quanto previsto nei 

piani di difesa del suolo.  

Verifica  

Per dimostrare la conformità ai presenti criteri, il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

In particolare dovrà essere giustificata la scelta delle specie vegetali idonee e funzionali per il 

sito di inserimento, in quanto a esigenze idriche ed esigenze colturali. 

Dovrà essere data garanzia delle migliori condizioni vegetative possibili e della qualità dei 

substrati. 

Dovranno essere date indicazioni sulla successiva tecnica di manutenzione delle aree verdi. 

3.6 RIDUZIONE DELL’IMPATTO SUL MICROCLIMA E SULL’INQUINAMENTO 

ATMOSFERICO 

Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera e limitare gli effetti della radiazione solare (effetto 

isola di calore) il progetto, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di 

assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici 

e edilizi comunali, ecc.), deve prevedere la realizzazione di una superficie a verde ad elevata 

biomassa che garantisca un adeguato assorbimento delle emissioni inquinanti in atmosfera e 

favorisca una sufficiente evapotraspirazione, al fine di garantire un adeguato microclima.  

Per le aree di nuova piantumazione devono essere utilizzate specie arboree e arbustive 

autoctone che abbiano ridotte esigenze idriche, resistenza alle fitopatologie e privilegiando 

specie con strategie riproduttive prevalentemente entomofile. 

Deve essere predisposto un piano di gestione e irrigazione delle aree verdi. 

Per le superfici esterne pavimentate deve essere previsto l’uso di materiali permeabili (es. 

materiali drenanti, superfici verdi, pavimentazioni con maglie aperte o elementi grigliati, ecc.) 

ed un indice SRI (Solar Reflectance Index) di almeno 29. Il medesimo obbligo si applica ferme 

restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani 

paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.) anche 

alle strade carrabili e ai parcheggi negli ambiti di protezione ambientale (es. parchi e aree 

protette) e pertinenziali a bassa intensità di traffico. 

Per le coperture i materiali impiegati devono garantire un indice SRI di almeno 29, nei casi di 

pendenza maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale 
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al 15%. 

Verifica:  

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam.  

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per una successiva 

certificazione la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione 

risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 

criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra 

indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo 

specifico protocollo di certificazione sostenibile perseguita. 

3.7 RIDUZIONE DELL’IMPATTO SUL SISTEMA IDROGRAFICO SUPERFICIALE E 

SOTTERRANEO 

Il progetto, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi 

e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

ecc.), deve garantire le seguenti prestazioni e prevedere gli interventi idonei per conseguirle: 

 conservazione e/o ripristino della naturalità degli ecosistemi fluviali per tutta la fascia 

ripariale esistente anche se non iscritti negli elenchi delle acque pubbliche provinciali; 

  mantenimento di condizioni di naturalità degli alvei e della loro fascia ripariale escludendo 

qualsiasi intervento di immissioni di reflui non depurati; 

  manutenzione (ordinaria e straordinaria) consistente in interventi di rimozione di rifiuti e di 

materiale legnoso depositatosi nell’alveo e lungo i fossi. I lavori di ripulitura e manutenzione 

devono essere attuati senza arrecare danno alla vegetazione ed alla eventuale fauna. I 

rifiuti rimossi dovranno essere separati, trasportati ai centri per la raccolta differenziata 

(isole ecologiche) e depositati negli appositi contenitori, oppure inviati direttamente al centro 

di recupero più vicino. Qualora il materiale legnoso non possa essere reimpiegato in loco, 

esso verrà trasportato all’impianto di compostaggio più vicino; 

  previsione e realizzazione di impianti di depurazione delle acque di prima pioggia da 

superfici scolanti soggette a inquinamento, ad esempio aree dove vengono svolte 

operazioni di carico, scarico o deposito di rifiuti pericolosi. In questo caso le superfici 

dovranno essere impermeabilizzate al fine di impedire lo scolamento delle acque di prima 

pioggia sul suolo; 

 interventi atti a garantire un corretto deflusso delle acque superficiali dalle superfici 

impermeabilizzate anche in occasione di eventi meteorologici eccezionali e, nel caso in cui 

le acque dilavate siano potenzialmente inquinate, devono essere adottati sistemi di 
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depurazione, anche di tipo naturale; 

  previsione e realizzazione di interventi in grado di prevenire e/o impedire fenomeni di 

erosione, compattazione, smottamento o alluvione ed in particolare: quelli necessari a 

garantire un corretto deflusso delle acque superficiali sulle aree verdi come le canalette di 

scolo, interventi da realizzarsi secondo le tecniche dell’ingegneria naturalistica ed 

impiegando materiali naturali (canalette in terra, canalette in legname e pietrame, etc.); le 

acque raccolte in questo sistema di canalizzazioni deve essere convogliato al più vicino 

corso d’acqua o impluvio naturale. Qualora si rendessero necessari interventi di messa in 

sicurezza idraulica, di stabilizzazione dei versanti o altri interventi finalizzati al 

consolidamento di sponde e versanti lungo i fossi, sono ammessi esclusivamente interventi 

di ingegneria naturalistica secondo la manualistica adottata dagli Enti locali; 

 per quanto riguarda le acque sotterranee, il progetto deve prevedere azioni in grado di 

prevenire sversamenti di inquinanti sul suolo e nel sottosuolo. La tutela è realizzata 

attraverso azioni di controllo degli sversamenti sul suolo e attraverso la captazione a livello 

di rete di smaltimento delle eventuali acque inquinate e attraverso la loro depurazione. La 

progettazione deve garantire la prevenzione di sversamenti anche accidentali di inquinanti 

sul suolo e nelle acque sotterranee. 

Verifica:  

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. Qualora il progetto 

sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione, la conformità al 

presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i 

requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il 

progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è 

richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo 

di certificazione sostenibile perseguita. 

3.8 INFRASTRUTTURE PRIMARIE 

Il progetto, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi 

e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

etc.), deve garantire le seguenti contestuali prestazioni e prevedere i corrispondenti interventi 

per garantirle. 

3.8.1 VIABILITÀ 

Ogni qualvolta si intervenga con la sostituzione di una pavimentazione e non sia praticabile 

l’impiego di superfici a verde, si devono impiegare pavimentazioni di tipo “freddo” scelte tra 
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prato armato, laterizio, pietra chiara, acciottolato, ghiaia, legno, calcare e optare per gli 

autobloccanti permeabili. 

3.8.2 RACCOLTA ACQUE METEORICHE 

Le acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento vengono convogliate 

direttamente nella rete delle acque meteoriche e smaltite secondo l’idrografia esistente. 

Le acque provenienti da superfici scolanti soggette a inquinamento dovranno essere 

preventivamente convogliate in sistemi di depurazione e disoleazione, anche di tipo naturale, 

prima di essere immesse nella rete delle acque meteoriche. 

Il progetto esecutivo deve essere redatto sulla base della normativa di settore UNI/TS 11445 

“Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano - 

Progettazione, installazione e manutenzione” e la norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di 

acqua - Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norme equivalenti. 

3.8.3 AREE DI RACCOLTA E STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI 

Devono essere previste apposite aree che possono essere destinate alla raccolta differenziata 

locale dei rifiuti provenienti da uffici, aree di impianto, ecc. quali carta, cartone, vetro, alluminio, 

acciaio, plastica, tessile/pelle/cuoio, gomma, umido, RAEE, coerentemente con i regolamenti 

comunali di gestione dei rifiuti. 

3.8.4 SOTTOSERVIZI, CANALIZZAZIONE PER INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE 

Realizzazione di canalizzazioni in cui collocare tutte le reti tecnologiche previste per una 

corretta gestione dello spazio nel sottosuolo (vantaggi nella gestione e nella manutenzione 

delle reti), prevedendo anche una sezione maggiore da destinare a futuri ampliamenti delle 

reti. 

Verifica  

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione 

tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam che evidenzi anche 

il rispetto dei criteri contenuti nel documento CAM “Illuminazione”. 

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 

secondo uno dei protocolli di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio 

può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle 

prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. 

In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, 

ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico 

protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

3.8.5 RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE 
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Il progettista deve produrre un Rapporto sullo stato dell’ambiente (chimico, fisico-biologico, 

vegetazionale compreso anche lo stato dell’ambiente fluviale se presente) completo dei dati 

di rilievo (anche fotografico) e del programma di interventi di miglioramento ambientale del sito 

di intervento. 

Il Rapporto sullo stato dell’ambiente è redatto da un professionista abilitato e iscritto in albi o 

registri professionali, in conformità con quanto previsto dalle leggi e dai regolamenti in vigore. 

Gli interventi di miglioramento ambientale sono obbligatori. 

Verifica  

Per dimostrare la conformità al criterio il progettista deve presentare il Rapporto sullo stato 

dell’ambiente. 

4. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI 

4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 

e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare almeno il 70% dei rifiuti 

non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti 

e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto esecutivo deve 

prevedere i criteri del presente paragrafo. Il progettista deve compiere scelte tecniche di 

progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire la documentazione 

tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e deve inoltre prescrivere che in fase di 

approvvigionamento l’impresa esecutrice  dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri 

comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione 

dovrà essere presentata al Committente in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate 

nel capitolato. 

4.1.1 DISASSEMBLABILITÀ 

I componenti dell’impianto devono essere sottoponibili, a fine vita, a demolizione selettiva ed 

essere riciclabili o riutilizzabili. 

Verifica:  

Il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono 

essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei 

materiali utilizzati per l’impianto. 

4.1.2 MATERIE RECUPERATE O RICICLATE 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’impianto, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in 
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peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. 

Verifica: 

Il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 

recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati. 

 La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o 

equivalenti; 

  una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

4.1.3 SOSTANZE PERICOLOSE 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazioni 

superiore allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell'art. 59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 

H361f, H361d, H361fd, H362); 

• per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, 

H301, H310, H311, H330, H331); 

• come pericolose per l'ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

• come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, 

H373). 

Verifica: 

Per quanto riguarda la verifica del punto 1, l'esecutore deve presentare dei rapporti di prova 

rilasciati da organismi di valutazione della conformità.  

Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una 

relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

4.2 CRITERI SPECIFICI DEI COMPONENTI 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il riciclo dei rifiuti, fermo 
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restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l’uso di materiali come 

specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i materiali edili devono essere prodotti 

con un determinato contenuto di riciclato 

4.2.1 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE, PRECONFEZIONATI E PREFABBRICATI 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 

riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 

componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: 

Il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l’esecutore  dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021 verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata al Committente in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

4.2.2 FERRO E ACCIAIO 

Deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di 

seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

 Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

 Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Verifica: 

Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’esecutore dovrà accertarsi 

della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
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 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata al Committente in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità prescritte. 

4.2.3 COMPONENTI IN MATERIE PLASTICHE 

Il contenuto di materia prima seconda riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% 

in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito 

può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente 

nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione  da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione) 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla 

suddetta funzione. 

Verifica: 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

  una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o 

equivalenti; 

  una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata al Committente in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità prescritte. 

4.2.4 IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal 

fine gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

 tutti i tipi di lampada devono avere una efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W; 

per ambienti esterni e per i magazzini la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

 i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che 

compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a 

fine vita. Devono essere installati dei sistemi coadiuvati da sensori di presenza che 

consentano la riduzione del consumo di energia elettrica. 

Verifica:  
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Il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, 

corredata dalle schede tecniche delle lampade 

4.2.5 CABINE ELETTRICHE 

L’obiettivo è la continuità del servizio e la qualità della tensione considerando l’efficienza e la 

sicurezza del sistema elettrico. Concorrono al raggiungimento di tale obiettivo il corretto 

inserimento dell’impianto sulla rete, gli schemi di connessione e la configurazione degli impianti 

di consegna che devono assicurare (mediante la struttura del collegamento, gli organi di 

manovra ed i sistemi di misura, protezione e controllo) la piena compatibilità con la rete e con 

le esigenze della relativa gestione. 

I trasformatori di misura/protezione TA, TV e TO il cui segnale a secondario deve essere 

interpretato correttamente dalla protezione generale (PG) che poi andrà ad agire sul 

dispositivo generale (DG), con la finalità di provocare la separazione dell’impianto dell’utente 

dalla rete del Distributore in caso di guasti interni all’impianto stesso. L’insieme dei 

trasformatori di protezione/misura e del relè di protezione generale (PG) costituisce il sistema 

di protezione generale (SPG). 

I trasformatori devono essere installati in piena aderenza alle norme CEI 0-16 e devono essere 

isolati in resina  in modo da evitare l’uso di oli di raffreddamento anche ai fini della prevenzione 

incendi. 

Verifica:  

L’esecutore deve produrre le “schede elettriche” che certificano il rispetto dei requisiti di cui 

alle norme CEI 0-16 e attestazione di qualifica degli operatori nell’ambito della media ed alta 

tensione. 

4.2.6 MODULI FOTOVOLTAICI 

I pannelli fotovoltaici utilizzati saranno in silicio cristallino e dovranno essere conformi alle 

norme CEI EN 61215-1-1, CEI EN 61730-1 e CEI EN 61730-2. 

Verifica:  

All’installazione i pannelli saranno accompagnati da certificati di aderenza rilasciati da 

laboratori accreditati  in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da Organismi di 

accreditamento appartenenti ad EA (European cooperation for Accreditation) o che abbiano 

stabilito accordi di mutuo riconoscimento con EA o in ambito ILAC (International Laboratory 

Accreditation Cooperation). 

4.3 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

4.3.1 SCAVI E RINTERRI 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di 

humus) per una profondità di almeno cm. 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato 
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in eventuali opere a verde (se non previste il terreno naturale dovrà essere trasportato al più 

vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

Per i rinterri deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al 

precedente punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato 

conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 

materiale riciclato. 

Verifica:  

L’esecutore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 

prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e 

documentati nel corso dell’attività di cantiere. 

4.3.2 MATERIALI USATI PER IL CANTIERE 

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 4.2. 

Verifica:  

L’esecutore deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio 

contenuto nel cap. 4.2. 

4.3.3 PRESTAZIONI AMBIENTALI 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 

comunali, ecc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); Al fine di impedire 

fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale 

o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela 

del suolo: 

 accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 

profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

 tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

 eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti devono essere opportunamente sistemate 

e le acque di dilavamento devono essere trattate  prima di essere convogliate verso i 

recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le 

seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di 
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proteggerli da danni accidentali. Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve 

contenere anche l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area 

di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento 

alle singole tipologie delle lavorazioni.  

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico culturali 

presenti nell’area del cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 

per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc.) e il riciclaggio 

dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione; 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie 

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 

generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, ecc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, ecc., 

e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 

critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità 

ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 

l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 

fenomeno del sollevamento della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 

periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 

relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza 

di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero di materiale 

proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero 

e riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 
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- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie.  

Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora 

alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, 

Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In 

particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo 

di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione 

di corpi illuminanti, cavi elettrici, ecc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 

metri). 

Verifica:  

L’esecutore deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 

seguito indicata: 

 relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione 

dell’impatto ambientale nel rispetto dei criteri; 

 piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e 

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di 

valutazione della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida 

per la successiva certificazione secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-

ambientale (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente 

criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili 

alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio.  

In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, 

ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico 

protocollo di certificazione . 

4.3.4  PERSONALE DI CANTIERE 

Il personale impiegato nel cantiere, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale, 

deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 

gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 
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 sistema di gestione ambientale, 

 gestione delle polveri; 

 gestione delle acque e scarichi,; 

 gestione dei rifiuti. 

Verifica:  

L’esecutore  deve presentare  idonea documentazione attestante la formazione del personale, 

quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 

4.3.5 OLI LUBRIFICANTI 

L’esecutore deve utilizzare per i veicoli ed i macchinari di cantiere oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 

qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo.  

Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

4.3.6 OLI BIODEGRADABILI 

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalla Decisione 2011/381/EU e ss.mm.ii. oppure una certificazione 

riportante il livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati 

per tale determinazione: OCSE 310, OCSE 306 , OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, 

OCSE 301 F. 

4.3.7 OLI LUBRIFICANTI A BASE RIGENERATA 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. 

Verifica:  

La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione dei lavori; l’esecutore deve 

presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 

conformità ai criteri sopra esposti. 

Durante l’esecuzione dei lavori l’esecutore deve fornire al Committente una lista completa dei 

lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 

 il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 


